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PERSONAGGI 

SL L -1\.lL1TA, 1,i fanciulla delle vignc 

6; 4LOVON E 

L I  R E G I 3 4  ASTI-IIS 

ELIOR. Il Diice degli eserciti egizi 

11 Gii'xi-diano dei siiiiboli sacri 

Lr Failciulle di Geriisale~i~me 

Le Danzatrici - Le (schiave e l e  genti della Corte 

1 Pastoi-i 

Gli Efebi e i Ncocori dsl Santuario ci-Iside 

l Faiiatici 

_il G~rr~scclemme nel2'nnno 950 dell'eru volgare 



LA PRIMA VISIONE 

C( Clii è co3tei clie snle <la1 (lecerto, 

simile n colonrie d i  fiinio. 

C( profumata ili mirrn e d'inceii~o, 

(c e d'ogi~i polvere <li profiiniiere? 

(Cantico de' Carlrioi, 3-6 J. 

iri cedri 

una ba 

L,a piccola vigr~a sul morite delli aromuti, c l o l c ~ n ~ r n t c  

rerinta per trc. lati dagli arbori d i  argentei olivi e d i  

melograni, dai secolc e dagli austeri cipressi: 

nientre, al proscenio, ssa muraglia la (livide - 

~ A l i q u a r i l ~ n t e  - dalla stract~ttu erbosa, che si perde iiz 

ccspri declivi. h'el fondo estr, brevt. f~ 
cii G e r i ~ s a l ~ m m ~ ,  v a n e s c ~ n t e  I rro. 



Il yuudro rrppare < L V L ~ O I C O  in 1111a lieve I L U U O ~ C L  ~ l ' o r ~ .  
i t i  zcncr irrec~litn di sogno. Nel relitro di zLiia aureola 
cJnlergc la figura di Snlornon~ - c~vvolta in u n  mciiito 
hinnco -- cltiuso nllu spalla destrci P crl fianco sinistro 
c7n due fibzhle cgizinrie d'oro verde - a foggia di roc- 
sotìrilli. 

Poi lo scenario si rivela in tutta la poesiu del n w -  
riggin caldo, m e n t r ~  c~lcctumente si espundc~, tenue nin 
chiaro, il cccrzio cli : 

SULAMITA 

i2 loiitaiio l'iiivcrno : 
per la terra fiorita 
odorano le viti. 

! ~ S.%LO?iONE (iiaiifrago lo sgiiardo tiella sua Faiitasia, iiiormora : l 

I l Fismn~e di vita qovra 'l mare morto! 

l l (e. iii ziri impeto [li riaiisea e (li sdegiio:ì 

Noil turbate il mio spirto 
ciipe larve di fede; 
iioli profanate i Templli cli'io v7eressi 
orgie scgretc, ehrezze di  fanatici, 
dogmi e nienzoprie ! 

Tutto è vanità. 
Nella saggezza i- il dolore. 

(volge a iort10 10 sguardo, e inehriaiidosii 

Oh, diffoiidi, 
traiiioiito profumato, 
la iiia pace sognata nel iiiio cuore! 

i L'iC.noto c.iiito, ~~iescolaiiclosi a i  tir,tiiiiiio delle rnaiiclre t li* va- 

iiibre l0iit~1110, riy~oiille:) 

Oh, le piccole volpi 
che guastano le  vigiie, 
le nostre vigile i11 fiore! ' 

i I,a ieiiera voce - pura ci>iiie sorgila - arceiirle iiii  .ori i~n iiel 

volto di  S,~I~iiioiie.l 

i5iilaiiiitn .illpire tr'i i redri: per eiitro la teiiue vesla uziiirn, i l  
suo t orpo guizzaiite sgorga y~iasi  ignudo dalle cliioine color 

cli iauie, coIiie avvolto i11 i i i i  finmmeo innnto. Uii iiioliilr ili 
I,,iccIie scar1:itte le adoriin i l  collo.) 

SALOMONE iszissiirra scorgenclolaì 

La soave Paiiciiilla delle vigiie ! 

(Parlisre uii cespuglio per inircirla, furtivo, menlrpi 

SULAMITA (canta, a gola piena:) 

Corri, amoroso inio 
come il cervo de' ilioliti 
si11 che sospira i l  gioriio! 

Si cilrrra sili,) a womp:~riir tra V vertle. 



Fa' C 

ch"i o 

""T,OMONE isporgeiidosi iuor del cespug 

mh'lo veda il tuo volto, 
reiita la tua voce: 

,è il tiio volto è hello, 
1 voce è soave. 

ITA igua 

, .r7*,>-7t,, 

SULAAI rda sorpri 

Oiide ~d sei che ilon t h o  scor,, . .... 

ibito sorr ide, e : )  s 

tn?? 

SALO! 

Canta, fanciulla: sì dolce c.aiitavi 
Come il cervo de' monti 
è hello e svelto l'amoroso tu!)? 

SULAMITA (ridcndo forte) 

SALOMONE 

Non ti credo, 
sei tropl>o l ) (  

.'v ~~ilPullTX 

Bella?! T 
come son briiila? 

i. Poi, inu 

I miei Iratc 
so110 meco aclirati, 
e m'hanno posta a custodir la vigi- 
e a Ariiciarini dal sole ... 

SALOMONE 

E il sole t'ha donato i suoi gioielli. 
Hai riso : come grandine d'argento 
sovra una coppa d'oro 
e' tuoi denti son parsi 
schietti di  tra le labbra coralline, 
come le pecorelle senza macchia 
iii una mite aurora. 
I tuoi occhi soil come dile colombe 
presso a ruscelli d'acqua, 
e '1 tiio collo si libra 
armoniosamente 

.li, coml re di Davide. e la tori ai cii 

STJLAMITA (ripetc, iii un sospirol 

re di  Davide ... 

iCIONE 

Sì, 
tiitta rei bella. h qiiaiido priiiia, al veiito, 
tremar entro la vesta 
.lidi i tuoi freschi seni: ecco, pensai, 

tenere gazzelle 
bastiiraii tra i gj i gli ! 

due 
che I 



SULZRIITA isi rcla il volto roii l e  paliile. Poi, 1i.ca i -riai occlii 
iii quelli d i  Salomoiie rliiedeiido:) 

E tu  clii sei 2 ! 

SALOMONE 

Sono iin pastore, e giace 
il mio candido gregge 
siii ~ i i o i ~ t i  verdi sparsi di iiarcissi. 
Verrai da me? 

SULhnIITA irerlina, in reario di clinirgo In testoliiin: t. o..ei- 
vaiidolo trepida :) 

Le tue inaiii so11 l~iaiiche, 
e solo questo manto I~asterehhe 
a coinperar la vigna. 

SA1,OMONE (poich'ellla si ritrae duhitosa, la prende per iiiario. e : )  

Siedi; dinimi di te. Coni7& il tiio i~omei! 

SULAMITA isecleiido coira il inuro:) 

Siilami ta. 

SALOMONE 

E perchè soiio adirati 
i tuoi fratelli con te, Siilainiaa? 

SULAMITA (balbetta vergogiiosa:) 

Mi diedero il denaro 
per inercatare i l  pane e le toiidellle. 
e... tolsi iiivece ia i i  po' d'olio di roiie... 
iiia poco poco, dal veccliio egiziaiio ... 

voluttuoso; ioccliiudendo l i  ocrhi: i 

o di rose ha  tiil profiimo sì buoi10 ... 

SALOMONE < c:irezzai~dola) 

Sella vigila t'aiinoi? 

SULAMITA 

No: C; grio, 
e cerco le radici di  maridr~,,--. 
1wr T-ei-iclere a i  mer Caldea ... canti cii 

e leiitezza 

anto, so 
a vnrs 

È T ero cli'eiise aiutali i~ell*amore? 

SALOMONE i profondamen~e) 

&o. Siilainita : amore 
aiiita solo ainore. 

(l'attrae e le siisiirra:) 

L'odor caldo 
della iua vesta è migliore dell'amlira, 
e i i i i  solo sgiiarclo dei tiioi pur i  occhi 
Ira il fuoco td"iiii'aurora! 

?C oli ini guardare ... 
i h l c ~  Saloiiioiie piìi ardet-iieiiieiite Iri sfiora cori l'alito, sì eli'ella 

reclirla a poco n poco la testolina sul petto di  lui. 
f oii iiifiiiiio laligiiore Siilariiit:~ niormora: ) 

Cosa fa i di  rne 



SALOMONE 

Stillano miele le tue labbra ! 
Tu se' 1111 orto serrato, 
una fontana chiusa, 
u i ~  aiardino di narcli e melograni! 
Niuno ci vede: l'erba 
t. molle sotto i cedri, 
e palpita ogni fiore ... 

(la recinge e la bacia) 

SULAMITA (coine u~cenrlo da un ~ogtio) 

Lasciami ! 

SALOMONE 

Mia colomba, 
nel tuo corpo son tutte 
le fragranze del Libano! 

SULAMITA (s i  smarrisce) 

Perchk la bocca se i capelli sfiora 
riversa i r i  sino al cuore 
gemme di brina e tanto l'iniiamora? 

SALOMONE 

Perclak la bocca sa le vie pii1 dolci 
ove condurre amore... 

( l a  trascina verso le  rame fiaininanti dei c~rlri. e I ' a c ~ o l g r  iieIT.~ 
sua carezza :) 

Sulamita : 
il nostro letto è verde. 

SULAMITA (flebilmente) 

E le mandragole rendono odore ... 
(Si abbandona perdutamente. I1 tramonto d'oro accende la scena.) 

l 

(Una rama di cipresso si partisce. Si travede dietro la coppia, 
la figura di Elior. Appare fuggevolmente: guata e dilegua. Un 
clangore di corni, seguito da un murmure di  voci lon~ane, 
rompe la soavità dell'istaiite.) 

I 

~ 
IL POPOLO E LE GENTI DELLA REGGIA 

( le  cui voci - sempre più vicine e vibranti - si odono come 

marea saliente :) 

O figliole di Sion: è giunta 
la stagione dei canti e dell'rlmore! 
I grappoli di Cipro 
ardono già nelle vigne d'Engaddi. 

(Nel fondo - dai declivi - oltre la muraglia - appaiono gruppi 
d i  popolo esnltante - che salgor,o verso i l  Libano - con 
gesti cli richiamo) 

O figliole di Sion: uscite, 
uscite ad ammirare il Re possente! 
Fulge il suo cocchio, 
attorniato da' prodi d'lsraele! 

(Altre voci lontane:) 

E del legno del Libano! 
Ha le stele d'argento e i drappi d'oro! 



(Passano le genti della rcggia rccando anfore di profumi e di 
unguenti e bracieri fumanti cli mirra. Passano le failciulle re- 
cando fronde fiorite - e cavalieri vestiti di porpora armati 
d i  archi e con le  lunghe chiome cosparse d'oro. - E tutti 

clamano - salendo:) 

Accorrete a mirare il Saggio Re! 
Iddio gli diede 
intelletto d'Amore, 
gloria in  pace, e su' canipi di battaglia! 
Niuno è simile a Lui. 
Ei, come il Sole, bello e radiante, 
apparirà nel mondo. Oh venti, aliliie, 
per le vigne del Libano, 
i n  selve di  fragranze al suo passaggio! 

(passano, come in  estatica aspettazioile.) 

SULhMiITA (frattanto si qarà appressata al limitare della vigna, 
cercando di trarre seco Salomone. Sarà salita siilla muraglia, 
chiamandolo :) 

Accorri, amico mio! 

(Ma Salomone arretra, e si cela invece oltre i cespiigli, in ascolto, 
con uno strano sorriso nel volto.) 

(E Sulamita, partecipando alla gioia delle geriti di Gerusa1eiiime.i 

Salomone, il gran Re, 
sale al monte del Libano! 

(Discencle dalla muraglia, e ritornando a Salomone:) 

Tii mai non lo vedesti T.. .  

- l5 - 

SULAI\,IITA ( Ael)il~iiente) 

F, le maiidragole renclolio oclore ... 
(Si abbaiidoiia perrlutamriiie. I1 tramonto d'oro acceiide I n  -cenial. 

(Una raina di ciprcsso si partiste. Si tr'ivede dietro t.1 voppin, 

!a figura d i  Elior. Appare fiiggevolmeritc: gualn e tlile&iin. C n  
clniigore di corni, seguito da i111 iiiiirrnurr (li \ or i .  ronipe la 
soavità dclI'istante.) 

SALOMONE (che sarà ba1z:ito v o l g ~ i ~ d o  nttoriio uri'orchiata ra- 
pifla. chiede alla fanciiilln intimorita :) 

Di' la tiia casa, SiiIaniiia: voglio 
rivederti stanotte. 

-411, t i  scoiigiiiro, 
per i cervi de' monti, 
11011 spaventare l 'amoro~a tiia 
siil cli'ella dormirà. 

Di7 Ia tua casa. 

Oltre Silvana ... è 301a tra le palme. 
Ma non verrai ... t'imploro! 



SALOMONE 

A rnezzaiio tte 
~n'attendi. Avrai tal gioia, 
che iiulla (li sì dolce i: stilla terra! LA JLLONDA VISIONE 

i l 1  rlaiigore (le' roriii e '1 iiiiirmiire ilelle vori si spariilono 
vibratiti. 
Saloinoiie getta tiri bacio :illa fariciulla, e dilegua rapii10 oiti.~, 
i 1  i i i~~ro . )  (1 L'amore è forte coine la niurte; 

(t la geloeia è dura come l'iilferno, 

( ( l e  sue hrnce soil brace di fuoco, 

(( ii.iiiiiiia graiidissinia n.  

SULAMITA ( l o  segue cori lo sgiinrilo fisso, poi ki grtia :i gin  
sull'erba, farneticaiido :) 

t Cnritico de' Cont i c i ) .  

Per  le pietriixze azzurre 
con la stellenta d'oro, 
il vecchio profumiere mi  darà 
tante goccie d i  niàrra 
per tiirto i l  corpo ... 

frnnl i7ierrto del  pcllagio d i  Salonzoize. 

pio sala aperta vprso uricc superba loggic 

ol tre In quale - per una  b r e v ~  scala murniorea 

sale al santuario d'lsid(., che  si erige - 1 3 ~ 1  fondo 

pilastri iiz fornra d i  lot i  gigailteschi, con  d u e  cololi- 
rap dirzar~zi : 21 C. I'altr~ z: l umin  

A-e! ineazo a uiza sj rrne, la 1 

I L I I Z U ~ E Q  ~ S C P  d d i  i (  qrtigli di 

cil i  d'aquila ripiegate s u  vasti fianchi: pcJr raffigurare la 

visiulrr d i  E z e c h i ~ l e .  lu i .  a forno. u n o  profusione d i  se- 

dili cSreuorio dsrccto, d i  cusciizi pz~rpure i ,  d i  tappeti  e 
lliccie, d i  piuine d i  pavone P d'i: E .  

-so sinisrra - calante dall'akto - ~izneggia. 

r i r t  r ~ r o  iscula I L I ~  1~ggiadr-o padiglione c h e  protegge. sottc 
,>Eli teilde d i  Chedar ,  i i  

tÈ pervasa cla un 1)rivido: il siio occliio si adonil~r:~ dolor 
inciite. filoriiiora :) 

Oimè ... s'ei non ver 

azzurr( 

Tnge  io 

3ro con I 

(Ma suhito sorridi: pioiosaiiieiite, e si ahhaiidoiia r 
sotto una grniidt. carezza, invoraiido:) 

Carri ainoroso mio, 
corile i l  cervo de' monti, 
sii1 che sospira il giorno ... 

bio d i  n 

,..*,. 2: 7 .  

Lta la visi. 

rio/ft~-iq Lento. 
~ v o r i o  ca 

dovizia, del ciei 



Allo schiucl<.rsi del veircrio la scrnct b ccvvolta nell'az- 

zurritù Zrrnarr. 

DrtlEn vasca eronzpr u n  trillo argentino di  risa fenzi- 

n w ,  e subito TJIZO s ~ i a r n ~  di  fctncir11Le qzcasi spoglie, ir- 

r o l n p ~  in lrggi(~r1ro t z~mr~l to ,  raccogliendo le  vesti e fug- 
gendo: sono le nlogli, le carzcubir~e e le dnnzatrici dellrr 

r~ggi i t  che, dinanzi all'apparizio~ie del grottesco (< Giiar- 
diaiio dci simholi sacri ~scorio dal bagno deridendolo 

e beffandolo. 
Lo circondano, gli ~rlrbinaiao CL torrzo con Leggiadr<. 

figurnwioni d i  danza. lrvando risa gioiose. Poi lo piarz- 
rano iro,o. e sbzcfante, e spnriscorio oltrc~ le loggia. Il 

gur~rdiano tenta rincorrerle, n7a rinrcncin e sale, bor- 
hotranclo rJ tentcnnnndo, la scala del Tenapio d'lside. 
-4pre la porta lentan~ente.  Appare ZCL statua della Dea, 

sfolgorante. d i  raggi, con la grande rosa d'oro sul petto, 

il diadenza a sette raggi, e il figlio Oro sulle brccccia. 
IJ guc~rdirtno entra, e richiz~de .-- «izcor lentanzente - 
le p o r t ~ .  

LCL Regina 4sthis - giucentr sovra un cascino presso 

Eri Sfinge - ha seguito tutta la sccmu. Una purpurea ve- 

ste trasparente avvolge i 1  suo corpo, lascinrido le 6rc~c- 

circ e le  gambe ignudt.. 

Le  c h a o m ~  tinte d i  turchino, e rcrlornc di amuleti ha 

diffuse, e un  (< oreiis sucro le discendr a mezzo il seno. 
-4lru1ze schiave le  niuovorzo atiorno ventagli d i  paone. 

Elior app*rc3 dalla loggia. 

ilvansn rapido sin presso n Asthis, e si iizchi~zc~. 

LP schircve si ritr:tggo~w. 

.AyTSlli i aJ)b;iiicloiiata sui riisciiii co' gbrniti sotto la iiiicn, Inii- 
' e liniatn, chiedc a Elior:) 

Elior: toriiato è il Re? 1 

ELIOR 

No, mia Regina. 

ASTHIS (agitniiclnsi) 

L'hai tii seguito? 

Dal tranionto. 

Dimmi. 

ELIOR i i i i d ~ t c i ~  .o<pirniido, riia p i c h B  In Regina ha nii pe.ito 

111 iiilpnzir-nzn. racconta:) 

$1 ~ r a i i t l ~  Salonione, i l  sacerdote 
deila saggezza. vid"io vaneggiare 
prostrato alle ginocchia 
cd'iniia sozza guardi aila delle vigile, 
Ianmherirlo la sila resta 
conie 17iiltiii10 s~ l i i :~vo . .  . 
E t11 l'ami, Regina! 

ASTHIS 

Parla, parla ... 



Staiiotte, senza scorta, ei s'è recato 
olrre Silvaiia, a l  suo giaciglio iniinoiirlo. 

ASTHIS spnsiiii~iido i 

Dura la gelosia conic l'inferiio: 
le brace sue sono fiamma graiidissiina I 

ELIOR 

F, s'ir, potessi svellere il inio ciiore 
e a te, gettarlo, Regina, vedresti 
che piagato non 2 ineiio cleI tiio! 

ASTI315 ( iii un siiiaiilio ilAira) 

iZncoaa ... 
ELIOR 

Vedi: iii iiii rendi folle! 
Tutto i l  tiio sangue seiito nel mio sali 
fluire come quella iiotte ... 

ASTHIS ( serraiiclogli i polsi) 

Taci! ! 

ELIOR (t-vccando coiiviilso :) 

Quella ,a 
che mi n folle 
per ~ ~ f i v c , d r r :  L L a L t u  11 LUQ f ~ i r o l r  
contro 'l mio I 
sì come scaglia 

iiotte d 
donasti 
-n--- +- 

' e b b r e ~ ~  
. per ii 

- n * -  :l & 

,etto, 
i l  cielo 

contro la terra ardente la tempesta! 
Quella iiotte tremenda 
che passè, come folgore, 
lasciando iii iiie la sua f e l ~ h r e  infinita! 

Notte fatale d'odio e di folli 
Riflessa ne' tuo occlii 
imploranti, smarriti, 
tristeinelite implacabili, la vedo, 
P nelle carni la sento bruciare! 

ELIOR 

È la fianiina del mio aniore dannato! 
Perchè t ~ i  viioi sfogare 
sul mio povero cuore 
il livor della tua rabbia gelosa?! 

ASTI 

Usi , 

Salon 

I IS  (serra testa contro il siio petto) 

,,,, detto iì vero, dlior?! 

ELIOR 

Sì, Regiiaa. 
none non t7ama: è di te sazio. 

ASTIIIS Iroca per l'ira:) 

Taci! Koai vedi cnm-io nii dilaiiio, 
B'oblio cercando i~ell'orgie segrete 
:-- --iore di  cruell'llddia bugiarda?.. 

I nelle E : ella m 
,a ride ia viltà 

L 

,ue spirc 
della m 



iProteiitle le hraccia - quasi per sfida - terso I'n11:ire del1,i 

Dea. hEa i i r i  confnso iIiiirniiire di  voci giiinge [I'oltrc. la log. 
gi3. ond'ella, ~coteiiclo Elior:) 

Ascolta ... 

SbLAIiIITA (appare a corsa iiisegiiita rla un  folto gruppo cli 
Ea[iciuile e ili popolo tra li iritercnlunni. Ha lacera la  veii;i. 
l e  cliioilie scomposte, e irrvoca, alenaiido forte:) 

- Io vi scoiigiuro, 
o figliole cli Geriisalemme, 
se trovate il mio ariiico, 
ditegli clie per lui langiio d'amore! 

ELIOII (elle ha argiiitri In  Kcginn Terso la loggi:~, le iriormorn:) 

È lei ... la guardiana delle vigile! 
L'liai nel piigno, Regina ! 

Chi è 'l tuo ainico, 
o la piìi bella in fra tutte le feniine? 

Egli è biaiico e vermiglio 
e porta la ]->alidiera 
f ra  dieeirnila. 

Il suo capo è oro firio. 
Le sue labbra son gigli, 
e stillan mirra schietta. 
Anella d'oro paioli le sue mani 
incastonate di puri  berilli. 
Conle il Libano è bello l'arnor mio! 

ASTHIS (si  appreNssa a Siiliit~nita, e - ioli simulata clolcezza - 

le chiede:) 

Fancizilia ov'è fuggito l'arnor tuo? 
S'egli qui  s'è smarrito, 
teco lo cercheremo. 

LE FANCIULLE (si ritraggono riverenti e sorprese, mormorando) 

La  Regina! 

I S T H I S  (scruta leiiiininciite Suliamita, che invece la guarda iilge- 
iiiia e muta, e la reca per inano, rlicendole:) 

Tii sei bruna, ma bella. 
Mai corso tanto 

per ritrovare i l  t ~ i o  ainico? Raccorita. 

( E  si giace sui  ciiscirii, mentre il suo sgnardo - avvinto alla 
faiiciiilla - manda lampi d'odio.) 

SULAMITA ( come i11 sogno, 'rievocanilo :) 

Quando a notte la luna 
dalla siia scala d'argento discese 
sul mio giaciglio, 
il mio cuore vegliava ... 
Aprii la testa, e sovra il corpo igniiclo 



Ia dolce rnirra mi lasciai cadere, 
nella soave attesa. .. 
La sabbia cricchiolò; per la finiestsa 
corse una inan leggera. 
Io  &i credetti l'anima fuggita 
poi che la cara voce sussurrò: 

(mentre* indugia estasiata.) 

SALOMONE ( è  apparso ilella incerta luce degli iritercoluiii~i. ,I\  - 

volto nel  suo manto regale. Ai suoi lati corrono dur cei71 

recanti l~racicri  fumanti cli mirra e spargendo fiori. Lo cesuo- 

no alruiii cavalieri bellissimi, vestiti di  porpora, armati eli ar-  

chi, con l e  rhioine cosparse d'oro. ,Ei completa il racconta <.li 
Su1:iinita :) 

(< Apri sorella mia, colomba mia, 
poichè il mio capo è pieiio di  rugiada! )l  

SULAMITA (coli uii grido iiiesprimihile) 

E la siia voce... La siia voce! 

TUTTI (si voltaiio e bisbigliaiio:) 

P1 Re!! 
(pabsa uii i3taiite di trepida aspettazione. ASTHIS s'è addocwra. 

treinula, a una roloniin. Elior si ritrae.) 

SALOIMONE (sempre nella penombra) 

arra fariciulla, e troverai '1 tiio amore! 

LE FA,NCIULLE (poichè Snlamita è invasa da i1110 strano tn r -  

la riscuoi 

arra, 11; 

:ono, e:) 

wra... 

SULAMITA (come darneticarido :) 

1,'incarito mi pervase ... 
Di me priva restai ... 
Qiiando apersi al mio amico, 
stillante inirra, 
egli sqera smarrito iiella notte! 
Io lo cercai, ma iiori lo trovai, 
io lo chiamai, ma non mi rispose. 
Andai per la città: 
'le 31xardie ini batterono 
e mi strapparono il velo di dosso. 
Io vi  scongiiiro, 
o figliole di  Gernsalemme, 
ne trovate il mio amico, 
ditegli che per liii languo d'amore! 

';.ilLiOYONE (dischiude i l  niaiito rivelandosi, e s i  avanza iiellti 
1 2 1 ~  i'. i 

Oh dolce Sulaniita, ecco il tuo amore! 
(iJom nli semito di  gioia la fanciulla si getta nelle braccia :?perte 

di haloinniie, e Io avvolge di  tutto il suo essere. Niuno osa 
tiirl,,ire i l  suhlinie iqtante. Solo la figura di Asthis si agita, 
coili iilsa. 
P n i  S,iTomone, teneilil0 per mano Sulamiia che lo giiariln 
igii.11.~ la consegna alle faiiciulie.) 

LE F iXClULLE ( la  circoodaiio e l a  conducono amorevol~iieiite:) 

Yieni, dolce sorella : 
nella vasca d'opale, 
il tiio corpo di  stella 
trovi '1 bacio inimortale! 

ollevanilo le tende - oltre i 1  pacli- 



SALOMONE (rivo110 ad Abtliis clie - tuttavia addossata alla 
coloiina - iioii freiiti piu il suo torniento:) 

Asthis, non t i  crucciare. 

ASTHlS 

Mio signore ... 
SALOMONE 

F ra  le seceiito doiiiie 
che cliconsi mie spose, 
€11 sei Regina sempre, 
ma non già del mio cuore, 
che non si nutre con orgie noitiiriie, 
n è  con arti maliarde ... 

ASTHIS isarrasiica :) 

Mio signore, 
pure  un giorno i iniei baci 
eraii f r~ l t t i  soavi! 

SALOMONE l irritato :) 

Va* : consuina 
il tuo vaiio livore 
nelle occulte lussurie, 
e alla tua falsa Dea, 
iiivoca nuovi palpiti d'amore! 

(le volge sdegiioso le spnllc) 

ASTHIS ( a  denti serrali) 

Salomone, mio Re ... 
(Ma egli iion l'ode nè si volge più, orid'ella rugge soiniiieieo:ì 

Bada : mi veridico ! 

SL\LOBIOFE iIia discliiiise le  teride, e wrricle e-tatiro verso 1111~% 

coave -qisioiie, oltre il ~acligliorie:) 

Chi è costei che appare conle l'alba, 
pura come la luna, 
fiilgicla conie il sole, 
treineiida coiiie campi 
a 1,aiidiere spiegate? 

le la u n  voce ililcgtin iriternaii(1osi) 

ASTHIS ( c i  lntrcia convulsn verw destra, rliiaiiiaiidn raur,a:) 

Elior ! Elior ! 
( e  .i1 guerriero rlic dppare trt,pirlol 

Ti1 in'aiiii, di'? 

ELIOR (ball~ettaiirlo) 

Oli, mia Regina ... 

ASTHIS (irrueiite) 

E di tutto saresti 
tri capace per me?! 

ELIOR 

Per iiu tuo sgiiaido darei l'ai~inia! 

ASTHIS (felina gli rovescia iiidietro La teot'i, mori110raiirlo. col1 
voce pitiia d i  brividi:) 

Elior, vrioi che ti faccia 
R e  d'Israele 
e di Giirdea, padrone della Siria, 
Signor cli Bahiloriia? 



No ... Regina, 
te sola voglio. 

ASTIIIS 

E bl~eiie : 
tn sarai "1 mio sovrano, 
e tue  saranno tutte le mie notti; 
ogni parola, ogni alito, ogni sgiiardo 
saran per te. 

Sarò tua, tiitla tua! 
Tua Regina e tua schiava! 

(Lo  avvolge Ereiletica) 

ECCO, il  mio seno: 
avvincilo, cocì, 
nelle tue ferre braccia ... 
( P o i  si cli'vincola dalla stretta, e, coli voce cliioccia:) 

Ma stanotte 
prinia dell'alha, intendi, 
la tua spada dovrà fender due ciior 

ELIOR (i11 uii brivido) 

Regiiia ... 
ASTHIS 

I1 sangue della Sillamita 
e del Re saggio, insieme correranno 
nella siiprema teiizone d'amore : 
vedrem, dei due, qual'è il più gagliardo! 

Ride  d'un lugubre riso. Respinge Elior, e ,  fissanclolo :) 

Elior, andrai ? 

- 29 - 

( e  poicliè egli tace, I~ramosaniei i te:~ 

Prima del17alba ... 

i Ella si nvviiighia al suo petto, frenetica. Qualrlie riiitocco eclieg- 

:ia riel sai i~ua~. io . )  

=iSTHIS i?i distacca dti Elior, volgendosi verso i l  saiiiucirio, e 
ii:voc%a : )  

Iside, Iddia lseiiigna, 
cui già mai liilin n-iortaie il velo tolse, 
o stella fiammeggiaiaie 
che governi le sette stelle sacre. 
percliè piu non irr.ascolti?! ... 

A ie ni'afido: 

In 1111 cercliio di ferro, 
di  mezzo a un'avicta pioggia di fuoco, 
l'aiiiina s i  dihatte ... 

011, mi dischiudi 

i l  lihio della vita C clell'amore! 
I tuoi petali versami, 
o mistica rosa piirpiarea : 

T'irnploro ! 

Iside; Iddia possente : 
soccoriiini, o t'iiifrailgo ! ! 



lancia al  saiiiuario; spalanca ,C p u ~ i c ,  ruii impero. ~ t t o  
oliIdolo - tutto avvolto i11 un fascio di luci strane e d 
cciisi - si travedono turbinare in frciietica ridda gli Efeh 
i faii:i~iri, che gettano i l  loro grido argeiitino, ineiitre i toc 
i i ici~ll ir i  si perseguo11 pii1 rapidi e vibranti, uii 
ilelle arpe.) 

iti n' frer 

... . - 

niti 

-IOR (che sin'ora è rin~asto impietraio conie suil orlo iii un 

sbiqso. si volge verso 1'Iclolo iibbagliante, 

Oh Dea, che la tiia liice, 
mi tragga dall'orrore che m'avvolgt 

Iiigia fremeiido, poi slriscia fra l e  teiide vacillando, co 
ebbro, e scompare. 
Astliis è travolta dalla ridda degli efèhi, ineiitre i neocori le, 
le rede accese, irradiando.) 

LA TERZA VISIONE 

« Ei mi  C< 

« e  pose 1 

rnzato i11 
.. i 

capo... )I 

Cnrrtico dc 

convito, 

d'amore 

il frnmmt'nto dia sala 

pinSagio di Salon L gran p 

~Ziorzc. che prolegge - sotto Le tende di L r c e w u r  - L *  

gittciglio cli rnognrzo e di avorio. 
Z lia Eampadn rossigna sovrasta, recinta scher- 

naedesin 
,arte dal 

P L  --I...- 

da uno 

ta nel 
pndi- 

; 7 

~ t r o  azzz 

finir dei 

1,rr-o. 
!la notte. 



Recata p r  nlrrno da SaEomoize, riccppcrr~ S~ t ln ln  it n. 

È riccaivente ndornrr. Un dorsale di stofla d'oro .cor.rrr- 

cttr. la corta tunica bianca. - 4 z  p i ~ d i  iza sai~dnli rorbi. P 

filnri di perle C I I ~  chion~e. Alcirrir sciziaele lo segrtolin: 
eli cui urza rerrr rmn scrig7zo ricolnto di gioielli. 

SALOMONE 

011 i-osa di Saron: sei la niia sposa! 

SULAMITA 

Esser soiitarito voglio la tua scliiava! 

(E gli porge l'orecchb i11 segno d i  aehiavitiii 

S4LO&IONE (togli, :illo scrigno de' gioielli uii paio d i  rt-ihirti e 

glieli ferina all'orecchio.) 

Pnra  coloinba, dimini : 
sapevi l'esser mio? 

SULAMITA 

BJ'aveail narrato 
che al nioiate delli aroniati 
;li Dei pagani indugiano, al tranioiito 
e yiiaildo mi apparisti, 
Osiris ti credetti, o un altro IcPrlio! 

SALOMONE (prendetidole :a 111aiio :) 

Sono soltailto i a t i  Re. Ma quando bacio 
la tiia piccola iaiailo 
clal sol Iwuciata, 
e c~amildo vedo il tuo puro sorriso 
e sento il tuo prof~lmo, 
che pi-ir la hella Regina (li Saha 

nelle siie ambre iioii avea... m'esalta 
i i r i  palpito si ardente, 
che mai rio11 corse ne' giorni d i  gloria. 
Oh, vieni, sposa mia, colomha mia! 
IVe' baci tuoi è l'Amore! 
Io  credo solo in te. 
Sei hella come Tirsa. 
Neq  tuoi capelli è la pura sorgente 
cl'ogili dolcezza : Amore! 

(Diiclii~i<le le teiiile clrl p.idiglioi~e c aclagia Sulaniita sul giaci- 
@lio. Lo scliiare si ri~raggono. Urla falce cli luna passa pe' l  
cielo. Stilornoiie giace presso Sirlamita, po~ie i~dole  ci la iiiz~ii 

jiriiitra sotto il capo, c cnrezzai~,dola cori la c1estr;i n. 
KT1i :iltissirno silenzio avvolge In srena, clie leiitainei~te trnsco- 

IOi~l.'~ 

SULAMITA i i11 un sirsuiro g;tiiclioso :) 

Qeiaiito sono belli i tuoi amori! 

CiLOMONE l carezzaridole l e  cliiorne clifliise sul proprio petto :) 

Straiie e profoiicie carezze! - 

SULAPIlTA (sollevaiiclosi) 

Sai dirmi 
percliè treino il imaio ciiore , 
al sentir la tiia voce, 
e coiile a l  sol vederti, 
mio Re, t'arnai? 

SALOMONE 

L'lian chiesto mille volte 
p i rna  di  te, nei secoli, 
ai loro amanti i cuori feiniiiinili. 



e 111urr lo seppe mai! 
Ignote son le vie 
dellqaquila nel cielo, 
del serpe nelle rocce, 
e dell'uonio nel cuore della doniia. 
Sulan~ita, tu sei regina vera: 
come perla nel mare ti ho trovata! 

(La  Iiina iinpallidisce. Ulia luniiilo~issima stella è appaacnL 

SULAMITA (vi ha fissato l o  sguardo, e : )  

Sai ti1 come si chiama quella stella? 

SALOMONE 

Sofir: la stella sacra. 
I maghi delJ'Assiria 
dicoil che dopo la morte d'e1 
tutte le anime migrano lassi1 ... 

SULAMITA 

E tii credi? ... 
I <alomone la  carezza senza rispoiiderle, ed ella. coii aii.l:i. r 

Pur noi, dopo la r n u l L t ; .  

c emo lassù? 

Non rispond 
. 

SALOMONE 

Breve è la vita umana: 
ma nulla muore e tutto si rinnova, 
e nell'eterna fiumana del Tempo, 

cerchei :mpre i cuori, 
ia senza me. 

ranno s( 
ricorde 

nostri 1 

Ah, n( I... tuttc 
( e  cc ,il clolre ranimnriro :) 

E tu, inio Re. 
obliare potresti, se morisse, 
la tua bruna fanciiilla delle vigile? 

SALOMONE 

Molte acque noil potrebbero 
spegnere questo ainore, 
nè mai fiumi inondarlo. 

i i i  Iuilgo tòrro metallico ii~dugia tristeiiiente, e iiiuore iii i i r ~  

lgillto.) 

( Siilauiita wssiilta, e Salomone rassiciirandola: i 

il mist ero. 
G 

SULAM 

terminato 

Troppo 
e. 
I n 

No paiira ... poco 
ho god~ito il tuo ainor 
Deh, corri amico mio: >errami forte! 
Io languisco d'amore ! 
Appagati di me! Come siiggello 
ini poni in sii1 tuo cuore; 
come suggello 
in sul iuo braccio! 

SALOMONE ( avvo 

L'amore è fori 
come 1 a morte 

( E  dopo iilin doli 

tutta riell: i sila car 



Non temer, Siilarnita. Vuoi ti narri 
delle guerre di Davide? 

SULAMITA 

Vorrei 
cliieclerti ... solo ... 

SALOMONE 

Dinimi, Siilanlita. 

Qua~iclo verrà l'aurora, 
voi-rei tornar coli te  riella mia vigna, 
a l  colle clel17iilcenso, 
per veder se la vita ancor ì: in fiore, 
se lqagresto si scopre, 
se i xilelograiii lian messo le lor bocce; 
e sotto i cedri d'oro, 
ove cori le tiie rnaiii 
r1i711ai preso l'anima, 
darti ancora i miei amori, e poi inorii-e. 

SAI~CtMONE (si rrclina iiilla iiia guniicin, ma poichè ella si 

torre roiivu!sa :) 

Clie ha i?  

3ULAMTTA iprotcw, piena <li hri-tidi:) 

Sì, sì! Sono i lor passi! Vengono! 

IPel sileiizio ampio noli odcsi che il palpito del siio piccolo 
cuore i11 tumiilto. L3 stella sACr3 ~ . i  0srin-a e variisre. Siil: 
inita si  solleva alennndo :) 

Mio Re ... Si leva dal deserto i l  neiiiho! ... 
La stella muore !... 

Sposa, sorella niia; 
vieni a'nioiiti del Libano : 
coronata sarai 
dalle vri  te tllAmaiia, 
da' leoni e da' parcli 
difesa, e clal iiiio ariiore! 

SU1,hMITA (proteiide le hrnrria, trciniila e niorii1oi.J Iieiiieiii1o:i 

Haliiio la spada a l  fiaiico 
per tinior della iiotie! 
Al] ... I7ins(:gna d'amore 
clne posta ni'liiai sul capo 
s ' i i i frang~ !.. Fuggi 
clilctto injo, 
alla niia vigna, 
al col1 e clel17iiiceiiso ... 

(Tii,n iencl~  si :igii,i, an~eriorniriiie. Slilaiiiiia 901>1)31za e si Iaiiri~i 
coiitro ziii'oinbra appni.;n. Uii 1,nleno rli iarua pnsw rielI'osc.ii- 
iiizi. Su la i~~ i i a  si  a h l ~ n ~ t r  con iiii grido ~ l f r r r ~ i i o .  Coiilenipn- 
raiieailieiite Saloziione 11.1 i i~ f~a i i t o  COI pugiio lo  srheriiio rlie 

ripara la 1~iiiparl:i. Alla Iiice rlie irroi>ilic violciii,i, si iive1.1 

13 fifipiira d i  Elior, serpigna, prpsio i l  corpo di Si~l~iiiiiin, i11 
atto r l i  celarsi i l  capo 11r1 111'11?L«.) 



OR (rloiiiiiirito t1n:l'occliio del siio Re. la-cin rn(lei la slmi 

1110r11101.n :) 

La Regiiia. 

l1i.c r t v , l i f ~ ; ~  511Lle g i ~ ~ c r r l ~ i a .  ~ : I ~ < I I ~ I C , I ~ C  tort*e il  x-oltci. o11fI eila 

r re l r :~  oltre Jc tciidt.. reljriiuciiGn i111 r~iiico liiiiicrito. Po i  ~i 
iIiE~:~tir - orritla Fiiri:i - coiitro aila -ct)li,iii~:i iiiorileii.io I n  

ii>l\-t~re. coi1 1;i follia iiel \alto. iiii clic* 13 cii'i I . O I I \ I I ~ R ; I  <i 

,s~111iiwe i11 1111 :i112 ,:1t:1.) 3 ~T~C~hIOl'viT I , ( I O I I Q  1111 1 1 n ~ e  J ~ I c I L ~ : ~ ~ ,  o ~ ( ~ I I I . I : )  

Va7: reca 
n' tiioi solc1;iti l'oi.(Iiiie d i  ucciderti. 

,,Ih41T,f i 

Grazi 

Rc. r t . r ~ i i  

tiio aiil 

~il1r.c- sLi o1.c lii  sul El.IOR (~)e~- t l i i t ;~~ i ic i i t e  

Mio l<(% ... 
SBT,OMOL'lE 

e. iiiio Re. del ore. 
Lo 1 etli : 

i rol)po e r a  g r a ~ ~ ( l e  per  ~ i i  e... 

lnrg,~ l e  I)r;icti;i, e re~-liiiaii;lo In testoliiin coiiie 110- 

-elite :) 

Srilaniita, 
l a  i-osa cli Sai-oli, -.. x .  

il giglio dt.ilc sfiora. 

Srippi niorirc. 

ecco, cli 

li 17i-iiiii n (Si :iproiio le porte  del Sniiiiiario.) cielo dolcciiieiiic t r  

pi.e pii1 lirhilrn,~iite 

Dainini l a  111; 

tlalla mia ho 
s i ~ ~ c h i .  noi1 inantri i uii inio rcsplro ... 

iiio tua. 
cca. 

T .  * -  

r i t rar la  

OR ( n i r t t  

J, ailiore è for te  
coiilc la iiiorle : 
c '1 t u o  respii-o cteriio 
aleyserà sii1 iilonrlo. il  corpo 

tlo UII gri 

Nori 1 io  volto 



Oli fiore cI1Zside, 
niisrica roqa c1"eteriia qaggezza : 
svolgi i tuo i  petali  
>oxia chi ariia, ch i  soglia e chi  nikiorc! 

SUT,4MI'T 1 ( r o  'l supremo a l i ~ n : )  

Yo~i  olrliar la  iiia 1,iccol;r scliiri~ a 
arsa da l  soIe 
c da' tiioi 1)aci ... Poaiinii 
coine iiii suggello 
iii GIIJ 11x0 cuore... 
c. fa* cIi*io di te sogiii, 
sthjiolta iiclla niia T ipia fiorita, 
01-c coli le  tue rilasii ... 
in'liai presa I'a~ij-tiia ... 

i L3 5113 voce si è spenta iii 1111 l ~ n l l i e ~ i i o  il'a~igclo ~iciii.ciite.) 

i T i i  iiiuriiiiire lievr. eriaiio loiitaiio l e  ~ 0 c . i  de i  l?astori, i[iinlc I.I%- 

Ieste eco a l  sospiro deIla pic,ciola aiii~iia esalt;iiiie r r r s o  J:i 

soave vigila cl'arnore.) 

. . 5AT,OIbiOi\'E ( s i  toglie In rororici regaie i 1  riibirii S ; I I I ~ I I I ~ I I ~ .  r 
glic I'avrolge i i i in r i :~  al collo; siia.;urr:iiitlo:') 

L'asiiorc è for te  
coiiie la inorte:  
e iI t uo  sosjiiro eteiiio 
aleygerà sul nioiiclo! . 

i T ~ i  sfior;~ coli iiii 1):icio bullii i'roiiie. c la i.oiiteiiipla ~>rnfoiitlo- 

~ ~ i e . ~ i t e :  1ii1110, ii~t:l.te, iiieliire i l  ~iiiv\-o sole arvcilge la  sreiia.) 
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